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Fra vice-ministri degli Esferi, 
. _ L . ' „ 1 

Hanoi si dichiara 
disposta a trattare 

con Pechino 
Hua Guofeng annuncia: « Completato il 
ritiro delle truppe cinesi dal Vietnam » 

HONG KONG - Radio Hanoi 
— ascoltata ad Hong Kong — 
ha proposto ieri alla Cina l'av­
vio di colloqui, da tenersi nel­
la capitale vietnamita a livel­
lo dei vice-ministri degli Este­
ri (cosi come aveva suggeri­
to Pechino alcuni giorni fa) 
e una settimana dopo il riti­
ro totale delle truppe cinesi 
dal Vietnam ». per « discutere 
misure urgenti tendenti ad as­
sicurare la pace e la stabilità 
nelle regioni di frontiera ». 

L'emittente vietnamita ha 
però continuato ad accusare 
le truppe cinesi, che ancora 
commetterebbero « barbari 
crimini » contro la popola­
zione nelle province di Cao 
Bang e Ha Tuyen. e fon­
ti vietnamite — fra cui il 
« Nhan Dan », organo del PC 
— hanno ribadito che i repar­
ti cinesi in ritirata stanno 
spesso spostando i pali di fron­
tiera. nel tentativo di modifi­
care i vecchi confini. 

L'agenzia ufficiale di Pe­
chino. < Hsinhua » (« Nuova 
Cina »). ritorce, da parte sua. 
le accuse, affermando che un 
battaglione vietnamita avreb 
be lanciato domenica scorsa 
attacchi alle retroguardie cine­
si in ritirata (« ricevendo una 
durissima risposta »), che un 
< reparto speciale » di Hanoi 
sarebbe penetrato lunedi nel­
la provincia cinese di Yunnan 
e che le artiglierie vietnami­
te avrebbero cannoneggiato 
negli ultimi due giorni « diver­
se località di confine nelle Pro­
vincie del Guangxi e nello 
Yunnan ». 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzia giapponese < Kyodo » 

da Pechino, il presidente ci­
nese Hua Guofeng ha intanto 
annunciato che il ritiro delle 
truppe cinesi dal Vietnam è 
stato completato. 

Confermando quanto già 
annunciato da fonti ufficiali 
di Hanoi, gli «osservatori 
militari thailandesi ed oc­
cidentali hanno rilevato che 
le forze militari vietnami­
te sono rientrate a Lao Cai. 
Inoltre, i combattimenti — che 
pure continuano lungo < tutto 
il confine cino-vietnamita » — 
diminuirebbero d'intensità « di 
ora in ora » ed il « grosso » 
dei contingenti d'invasione sa­
rebbe già rientrato in Cina. 

Il t-ninistero degli Esteri ci­
nese ha intanto inviato una 
nota al governa del Laos, in­
vitandolo « a non continuare la 
sua politica di ostilità alia Ci­
na » ed esprimendo « immenso 
rincrescimento » per la deci­
sione di Vicntiane di sospen­
dere un progetto congiunto 
per |a costruzione di una stra­
da statale da Nani Bak a 
Luang Prabang. nel nord del 
paese (la costruzione di que­
sta strada iniziò nel "77. sulla 
base di un accordo, firmato 
nel 74, per l'« assistenza tecni­
ca » della Cina al Laos). La 
richiesta laotiana di sospen­
dere la costruzione della stra­
da — afferma la nota del go­
verno di Pechino, diffusa ieri 
integralmente dall'agenzia 

'« Hsinhua » — costituirebbe 
e un altro passo compiuto dal 
governo di Vientiane. sotto la' 
pressione di altri Paesi, per 
sabotare la tradizionale ami­
cizia fra il Los e la Cina ». 

Conclusi i colloqui fra Kossighin e Desaj 

India e URSS impegnate 
per la pace in Asia 

L'accordo di collaborazione tra i due paesi dà una «e nuo­
va dimensione » alle relazioni tra Mosca e Nuova Delhi 

NUOVA DELHI — Kossighin e il premier Dessi all'aeroporto 

NUOVA DELHI — «L'imme­
diato e incondizionato e tota­
le » ritiro delle truppe cinesi 
dal Vietnam « in relazione al 
massiccio attacco armato da 
parte della Cina alla Repub­
blica socialista del Vietnam » 
viene sollecitato da India e 
Unione Sovietica nel comuni­
cato congiunto diramato a 
conclusione della visita a 
Nuova Delhi del primo mi 
nistro Kossighin. visita che è 
stata cementata con un ac­
cordo decennale di collabora­
zione commerciale, scientifica 
e tecnica tra i due paesi, che 
come è stato ribadito dalle 
due parti, mira a dare una 
nuova dimensione alle rela­
zioni amichevoli tra Mosca e 
Nuova Delhi. 

Sia l'India che l'URSS, si 
impegnano inoltre ad adope­
rarsi per il rafforzamento 
della pace in Asia. Nei loro 
colloqui i due primi ministri 
— dice infatti il comunicato 
— hanno concordato che i 
paesi asiatici debbono aderire 
fedelmente ai principi del re­
ciproco rispetto della sovra­
nità ed indipendenza, al non 
ricorso all'uso della forza e 
alla non interferenza negli af­
fari intemi, il che — si af­
ferma — consentirà di tra­
sformare l'Asia in un conti­
nente con una durevole pace 
e rafforzerà la pace mondia­
le. 

Lo scambio di vedute sulla 
situazione internazionale — 
notano con soddisfazione le 

due parti — ha rivelato e una 
larga coincidenza di vedute 
sui principali problemi inter­
nazionali ». Dopo aver espres­
so la loro determinazione per 
la stipulazione sollecita di un 
trattato mondiale per il non 
ricorso all'uso della forza 
nelle relazioni internazionali, 
il loro appoggio alla lotta per 
la libertà dei paesi del Corno 
d'Africa, le due parti solleci­
tano lo stabilimento di un 
nuovo ordine economico in­
temazionale. Circa il Medio 
Oriente, i due governi espri­
mono la loro preoccupazione 
per la continua minaccia alla 
pace ed auspicano una totale 
e giusta definizione del pro­
blema sulla base del ritiro di 
tutte le truppe israeliane. 

Acceso dibattito sull'economia in Parlamento 

Marchais denuncia i mali della Francia 
Il leader comunista chiede conto a Barre dello sfascio della siderurgia, deirinflazione e del de­

ficit di bilancio — Dure critiche di Mitterrand — Ma il governo continuerà sulla stessa linea 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il dibattito par­
lamentare sullo stato dell'oc­
cupazione in Francia e sulle 
sue tristi prospettive per 
l'anno in corso, pur fornendo 
la possibilità di mettere Bar­
re sotto accusa ha al tempo 
stesso posto in luce la preca­
rietà di questa maggioranza 
congiunturale che. dai gollisti 
ai radicali di sinistra, dai 
comunisti ai socialisti, s'era 
trovata concorde nell'imporre 
la convocazione del Parla­
mento in sessione straordina­
ria. 

In effetti i gollisti, che vo­
levano limitare la loro azione 
alla richiesta di una commis­
sione parlamentare per l'oc­
cupazione e di una seconda 
commissione sull'informazio­
ne pubblica, non sono inter­
venuti nella discussione sulle 
due mozioni di censura mi­
tro la politica sociale ed eco­
nomica cel governo presenta­
te separatamente da Mar­
chais per il PCF e da Mitter­
rand per il partito socialista. 
D'altro canto, il fatto stesso 

che i due massimi partiti 
dell'opposizione non siano 
riusciti a mettersi d'accordo 
su un testo unico, ha per­
messo a Barre di ironizzare 
su e questa sinistra che non 
ha saputo governare insieme. 
che oggi è incapace di avan­
zare le stesse critiche al go­
verno e che di conseguenza 
non dispone di progetti co­
muni alternativi ». 

Marchais. nel suo interven­
to. ha chiesto a Barre di 
giustificare i 12 miliardi di 
fondi pubblici (2.400 miliardi 
di lire) inghiottiti negli anni 
scorsi da quei gruppi side­
rurgici che oggi vengono 
smantellati in base ad un 
piano di ristrutturazione che 
prevede altri 22 mila licen­
ziamenti. di spiegare perché 
la politica di difesa del fran­
co condotta dal governo ab­
bia fatto perdere in tre anni 
alla moneta nazionale il 12 
per cento del suo valore ri­
spetto al marco (il 50 per 
cento negli ultimi dieci anni). 
di dire chiaramente al paese 
l'ammontare del deficit di 
bilancio dal 1976 al 1979 (sa­

remmo vicini ai 100 miliardi 
di franchi, cioè 20 mila mi­
liardi di lire). Mitterrand ha 
parlato della crisi della side­
rurgia come e del più grande 
disastro industriale della 
Quinta Repubblica ». Il leader 
socialista ha riassunto la po­
litica del governo con questa 
formula: «Sacrificare l'avve­
nire e subire il presente * e 
si è detto non sorpreso, di 
conseguenza, dall'ondata di 
collera e di violenza che per­
corre il nord e la Lorena e 
che potrebbe estendersi 

Barre ha risposto prima i-
ronicamente. come abbiamo 
visto, sulle divisioni della si­
nistra « incapace di formare 
una maggioranza » e succes­
sivamente ha affermato con 
durezza che il governo non 
muterà di una virgola i 
propri piani, le proprie scelte 
ed i propri orientamenti eco­
nomici e sociali. 

Ieri pomeriggio la battaglia 
si è fatta ancora più aspra, e 
punteggiata da incidenti, sul­
la richiesta gollista di una 
commissione che indaghi sul­
l'obiettività dell'informazione 

pubblica. Ne è uscito, attra­
verso gli interventi dei golli­
sti. dei comunisti e dei socia­
listi un quadro allarmante 
sullo stato di dipendenza del­
l'informazione dal potere in 
carica. A parte la radio e la 
televisione nazionali, i cui di­
rigenti sono tutti di nomina 
governativa e il cui personale 
più impegnato viene rigoro­
samente selezionato in base a 
criteri politici, è stato ricon­
fermato che le stazioni radio 
« indipendenti > come Europa 
1. Radio Televisione Lussem­
burgo (RTL) e Radio Monte­
carlo (RMC) sono dirette da 

uomini di fiducia di Giscard 
d'Estaing che li ha imposti 
smantellando le vecchie 
strutture dirigenti, e che la 
stessa sorte ha subito la di­
rezione dell'agenzia nazionale 
di stampa « France presse » 
(AFP). 

Quanto all'informazione 
scritta, con l'appoggio e l'a­
micizia del presidente della 
repubblica, l'industriale Iler-
sant è attualmente proprieta­
rio di 16 quotidiani (tra cui 
il « Figaro » e « France soi-

re >). di 20 settimanali, di 15 
periodici, di due agenzie di 
stampa, di 20 tipografie. Ciò 
gli permette di controllare il 
20 per cento della stampa 
quotidiana nazionale e il 40 
per cento della tiratura quo­
tidiana parigina^ 

Vi sarebbe, a questo pro­
posito. tutto un discorso da 
fare sullo stato dell'informa­
zione sotto la Quinta Re­
pubblica in violazione di un 
testo di legge che dovrebbe 

impedire le tendenze mono­
polistiche nella stampa. Il 
fatto è che il regime gollista 
e poi quello giscardiano non 
hanno fatto che accentuare il 
male cronico francese della 
centralizzazione del potere (il 
presidenzialismo con Giscard 

d'Estaing è quasi un fatto 
compiuto) e ciò sta assu­
mendo dimensioni allucinanti 
nel campo dell'informazione 

scritta e parlata dove gli 
spazi lasciati alla stampa non 
legata al potere appaiono 
sempre più stretti, tanto a 
Parigi che in provincia. 

Augusto Pancaldi 

Emerso dal dibattito al Parlamento europeo 

Disagio a Strasburgo dopo il «vertice» 
Sottolineata dal compagno Sandrì la genericità delle indicazioni venute dalla riunione a Parigi dei capi di Stato 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO - Una gene­
rale insoddisfazione, quasi un 
senso di disagio di fronte al­
la scarsezza dei risultati e 
delle indicazioni uscite dal 
€ vertice » di Parigi, sono sta­
ti espressi nel dibattito che il 
Parlamento europeo ha dedi­
cato ieri alla riunione dei 
capi di Stato e di governo 
dei giorni scorsi. Forse mai 
come questa volta, in realtà. 
i Nove sono apparsi paraliz­
zati sia dalle loro crisi inter­
ne. sia dalle divisioni che li 
oppongono e bloccano ogni 
capacità di iniziativa comune 
di fronte a problemi dram­
matici come U disoccupazio­
ne. la decadenza di fonda 
mentai settori produttivi, il 
caos nell'agricoltura. la nuo­
va crisi energetica, sullo 
sfendo di una situazine in­
ternazionale carica di rischi. 

Unico elemento di soddi­
sfazione. l'avvio dello SME. il 
nuovo sistema monetario già 
varato nel dicembre scorso. 
co ora sbloccato a conclusio­
ne della lite sulla politica a-
gricola tra Francia e Germa­
nia. Ma anche per ciò che 
riguarda la creazione della 
zona di stabilità monetaria io 

Europa, il Consiglio di Parigi 
ha lasciato aperti tutti gli in­
terrogativi che ne hanno reso 
fin dall'inizio problematica 
l'applicazione. 

Intervenendo a nome dei 
comunisti italiani, il compa­
gno Renato Sandrì ha critica­
to l'assoluta mancanza di in­
dicazioni concrete sul modo 
come raggiungere la conver­
genza economica e il supe­
ramento degli squilibri, che 
della stabilità monetaria sono 
l'indispensabile retroterra. 
Più che modeste appaiono le 
proposte per fronteggiare il 
flagello della disoccupazione. 
o per avviare la riduzione 
dell'orario di lavoro su scala 
europea. Occorre, a questo 
punto, se si vuole uscire dal­
l'impotenza — ha sostenuto 
Sandrì — ripensare tutta la 
filosofia su cui si fonda la 
vita comunitaria, e i modelli 
di sviluppo verso cui vogha­
mo orientarla. Quale posto 
deve avere, ad esempio, nella 
Comunità un paese come la 
Gran Bretagna? Quale linea 
di sviluppo dobbiamo indicare 
all'agricoltura? Quale risposta 
dobbiamo dare ai tremendi 
problemi dell'energia? Quale. 
infine, è il ruolo che voglia­
mo far giocare all'Europa 

nelle drammatiche vicende in­
ternazionali che mettono in 
pericolo la pace nel mondo? 
L'atteggiamento di prudenza 
e di saggezza assunto a que­
sto proposito da diversi go­
verni. fra cui quello italiano 
— ha aggiunto Sandri — di­
mostra che la Comunità eu­
ropea può assolvere un ruolo 
di mediazione, di intesa nel 
mondo. 

Un discorso critico e di 
ampio respiro è slato pro­
nunciato anche dal socialista 
francese Pisani, che ha riba­
dito le perplessità e le criti­
che dei socialisti europei ver­
so un'unificazione monetaria 
non sostenuta dall'unità eco­
nomica. e che al contrario 
riscnia di apparire come un 
vincolo esterno attraverso il 
quale imporre discipline e 
sacrifici che i popoli dei sin-

; goli paesi non sono stati 
chiamati a scegliere. Pisani ha 
sostenuto l'idea di un nuovo 
modello di sviluppo che pri­
vilegi la piena occupazione, il 
risparmio energetico, l'uso 
razionale delle risorse. 

Per quanto riguarda l'agri­
coltura, il gruppo socialista 
ha chiesto la convocazione di 
una nuova conferenza inter­
nazionale, che rimetta in di­

scussione le fondamenta stes­
se dell'* Europa verde ». 

AI coro di critiche sull'as­
senza di concrete decisioni 
da parte del vertice si sono 
associati i democristiani 
Bertrand e Ripamonti, il co­
munista francese Eberhardt, 
il conservatore inglese F!e-
tcher-Cooke. e i rappresen­
tanti di quasi tutti i gruppi 
politici. In particolare, l'in­
soddisfazione si è rivolta 
verso la indeterminatezza del­
le decisioni sui problemi a-
gnooli. che rappresentano 
oggi. alla vigilia della 
< maratona » dei ministri del­
l'agricoltura del 26 e 27 mar­
zo per hi fissazione dei prez­
zi. il centro dei contrasti in 
seno alla Comunità. • • 

A questo proposito, il Par­
lamento ha approvato, grazie 
ai voti dei settori di cen­
trodestra dell'assemblea 
(democristiani, gollisti, libe­
rali) la risoluzione presentata 
mercoledì dal gollista Lìogier. 
che chiede un aumento gene­
rale dei prezzi agricoli del 3 
per cento, in contrapposizio­
ne alla proposta della ' com­
missione da Bruxelles per un 
blocco dei prezzi garantiti 
nel '79, al fine di scoraggiare 

l'aumento delle eccedenze in­
vendute. contenere le enormi 
spese della Comunità, e con­
trastare una nuova ondata 
inflazionistica. 

Una « palude » compatta ha 
respinto tutti gli emendamen­
ti presentati da socialisti, la­
buristi e comunisti italiani. I 
de italiani non hanno avuto 
il coraggio di opporsi aH'an 
dazzo generale del loro grup­
po. dominato dalla linea dei 
democristiani tedeschi: tutta­
via. in nome di un minimo 
di coerenza, sono riusciti a 
far passare un emendamento 
che propone la esclusione da 
qualsiasi aumento dei prezzi 
dei prodotti strutturalmente 
eccedentari, ossia in sostanza 
latte, burro e carne. L'emen­
damento è stato approvato 
da uno schieramento etero­
geneo. A favore hanno votato. 
oltre ai de italiani, i comu­
nisti e ì socialisti italiani, i 
socia Usti francesi, i laburisti 
e i conservatori inglesi; con­
tro. i de tedeschi. ì socialde­
mocratici tedeschi e danesi, e 
i comunisti francesi. 

Vera Vcflatti 

Domenica 
votano 

Renania 
Palatinato 
e Berlino 

ovest 
Dal nostro inviato 

MAGONZA — Al comizio elet­
torale gli attivasti democri­
stiani deJla CDU portano al­
l'occhiello in tutta serietà un 
vistoso bottone blu con la 
scritta: e fi mio uccello si 
chiama Bernardo ». Bernard 
Vogel (uccello appunto in ita 
liano) è il ministro presiden­
te della regione Renania*Pa-
latinato. capolista per la CDU 
nelle elezioni che si svolge 
ranno domenica prossima. La 
propaganda del Partito libe­
rale (FDP) è basata sullo 
slogan: « Né per la destra 
né per la sinistra, ma per la 
Renania ». Qualche tentativo 
di maggiore concretezza e di 
impegno sui principali proble 
mi politici del momento vie- j 
ne dalla propaganda dei so 
cialdemocratici e lo si ritro­
va nel comizio elettorale del 
capolista della SPD. Klaus 
Von Dohnanyi-

Ma tutto sommato è una 
campagna elettorale in tono 
minore priva della combat­
tività che aveva caratterizza­
to le elezioni nell'autunno 
scorso nella vicina regione 
dell'Assia o ad Amburgo. For­
se dipende dal fatto che I 
partiti sono convinti che le 
elezioni di domenica non po­
tranno portare cambiamenti 
sostanziali nel parlamento re­
gionale né potranno avere ri­
percussioni di una certa en­
tità sui rapporti nel parla­
mento federale- Nelle ultime 
elezioni del marzo '75 la CDU 
aveva ottenuto il 53,9'.'o dei 
voti e 55 seggi, la SPD ave­
va avuto il 38.5% e 40 seggi. 
la FDP il 5.6% e 5 seggi. 
Sembra impensabile che ci 
possa essere uno spostamen­
to di voti tale da mettere in 
forse la maggioranza asso 
luta democristiana. Perché 
ciò avvenga ci deve essere 
un tracollo di oltre il 5%. ma 
i dirigenti della CDU pur pre­
vedendo un calo ritengono 
che esso sarà contenuto nel­
la misura dell'I o del 2Te. An­
che i socialdemocratici non 
contano su di un successo cla­
moroso, ma si accontentereb­
bero di confermare anche'in 
questa regione la tendenza al­
la ripresa della SPD manife­
statasi nelle precedenti ele­
zioni suppletive. I liberali so­
no appena al di sopra del li­
mite di sopravvivenza e se 
scendessero al di sotto del 5 
per cento scomparirebbero dal 
parlamento regionale. Baste­
rebbero poche migliaia di vo­
ti in meno. Ma i dirigenti 
liberali sembrano convinti che 
l'elettorato senta l'esigenza di 
mantenere in vita questo ter­
zo polo della politica federa­
le e contano quindi su di un 
aumento anche se piccolissi­
mo dei suffragi. 

Una campagna elettorale 
sonnolenta che sembra pun­
tare più sulle personalità dei 
capolista che non sui temi 
politici. Eppure nello staff 
di intellettuali che circonda 
il segretario agli Esteri von 
Dohnanyi c'è chi sostiene che 
le sorprese non sono da esclu­
dere. che qualcosa si sta muo­
vendo anche sotto la superfi­
cie apparentemente stagnan­
te di questa regione tra il Re­
no e la Mosella. regno di vini 
pregiati e di contadini dediti 
alla vigna e alla chiesa, gran­
de serbatoio di voti democri­
stiani. Dice un dirigente del­
la SPD: e Anche i contadini 
hanno capito che debbono 
guardare ai di là dei confini 
detta loro vigna. I loro pro­
blemi, la meccanizzazione, la 
collocazione dei prodotti, la 
sicurezza del posto di lavoro. 
sono moblemi che vanno al di 
là della politica regionale, al 
di là di quella federale e van­
no cisti in un ambito euro­
peo. E la CDV non ha in 
proposito una strategia fede­
rale né tanto meno europea ». 

I democristiani sorri'iono 
con compatimento: e Quelli 
— dicono riferendosi al capo­
lista socialdemocratico — ven­
dono da Bonn e non capi­
ranno mai niente dei conta­
dini ». 

Già ora la CDU ha perso 
influenza tra i giovani tra i 
ouali ouò contare su meno del 
40% dei voti. Bisozna tener 
conto anche che. alle ultime 
elezioni. caooHsta della CDU 
era Helmuth Kohl personalità 
discutibile in formato federa­
le. ma certo di grande spic­
co nell'ambito regionale. Ora 
il suo successore Vogel non 
ouò neopure DÌÙ contare sulla 
luce riflessa da Kohl. < A avel 
tempo, dice volentieri Von 
Dohnanyi nei suoi comizi. 
Kohl aveva ancora tutti i bot­
toni sulla giacca*. Domenica 
comunque si saprà Quanto la 
SPD è riuscita ad incidere an­
che fra i contadini, quanto 
sono profondi i mutamenti an­
che ooìitici che stanno avve­
nendo tra il Reno e la Mosei 
la. Un test elettorale che as­
sieme a quello di Berlino 
Ovest (dove si voterà pure 
domenica prossima) può rive­
larsi più interessante del pre­
visto. 

Arturo Bartoli 

emigrazione •i 

la lare hiprtini i è emersi tu particolare nel corco del congressi di Federazione 

Significativi rapporti del PCI con 
le forze democratiche in Svizzera 
Gli interventi al congresso di Zurigo del rappresentanti del partiti svizzeri e delle di* 
verse organizzazioni italiane • Il caloroso saluto al compagno Cesarlno Beccalossi 
che rientra in Italia • Il compagno Antonio Rino è stato eletto nuovo segretario 

Domenica 11 marzo le 
centinaia e centinaia di de­
legati e invitati che affol­
lavano la grande sala del­
la Limmahtaus si levavano 
al canto di « Bandiera 
Rossa» per salutare la fi­
ne dell'ampio e preciso di­
scorso con cui il compa­
gno Cuffaro, membro del 
CC del PCI e segretario 
regionale del Friuli-Vene­
zia Giulia chiudeva il V 
Congresso della Federazio­
ne del PCI di Zurigo, do­
po due giornate di inten­
so e appassionato dibatti­
to che avevano dato nuova 
prova della crescita delle 
nostre organizzazioni in 
Svizzera, dei vincoli sem­
pre più saldi che legano i 
nostri emigrati nella Con­
federazione alla realtà ita­
liana e alle lotte della 
classe operaia, del contri­
buto continuo e prezioso 
che essi sanno portare per 
affermare anche all'estero, 
nel comportamento prati­
co dei comunisti e con le 
loro iniziative unitarie, la 
immagine del PCI come 
grande forza democratica, 
popolare e nazionale quale 
risulta dall'insieme delle 
Tesi per il 15 congresso 
nazionale del Partito. 

Il saluto unanime ed en­
tusiasta di tutti i parteci­
panti voleva rispondere al­
l'impegno di lotta che dal-
l'evolversi della crisi go­
vernativa ai drammi del 
terrorismo e dei gravi pro­
blemi economici e sociali 
che travagliano il Paese 
fino alle minacce alla pa­
ce e all'indipendenza dei 
popoli presenti in varie 
parti del mondo, il PCI 
chiede a tutti i suoi mi­
litanti per far fronte a tut­
ti i compiti che questa si­
tuazione pone loro. 

Il Congresso della Fede­
razione di Zurigo si svol­
geva contemporaneamente 
a quello della Federazione 
di Ginevra, che offriva una 
analoga dimostrazione del 
grado di consapevolezza e 
di mobilitazione dei comu­
nisti emigrati, come l'ave­
va offerta la domenica pre­
cedente quello della Fede­
razione di Basilea: in com­
plesso si è trattato delle 
assise congressuali dei rap­
presentanti di oltre 9.000 
iscritti al PCI, militanti in 
organizzazioni che, a due 
settimane dal Congresso 
nazionale hanno già- supe­
rato il 90 per cento degli 
iscritti del 1978 con cen­
tinaia e centinaia di reclu­
tati. 

L'aspetto forse più signi­
ficativo di questi tre con­
gressi è rappresentato dal 
notevole progresso regi­
strato dai rapporti delle 
nostre organizzazioni con 
le forze politiche, sindaca­
li e associative che in Sviz­
zera si richiamano ai mon­
do del lavoro. Rappresen­
tanti del Partito socialista 
svizzero, del Partito del la­
voro, delle Organizzazioni 
progressiste POCH e del 
Partito socialista autono­
mo, dei sindacati hanno 
con 1 loro saluti voluto si­
gnificare l'importanza di 
questi rapporti. Parlando 
a nome del Partito socia­
lista — che è il primo 
partito in Svizzera — il se­
gretario dell'Organizzazione 
del Cantone zurighese, dot­
tor Mhonat non ha soltan­
to auspicato una « maggio­
re unità tra le forze che 
muovono verso la demo­
crazia più vera », ma ha 
anche riconosciuto che « i 
comunisti italiani in Sviz­
zera sono passati in poco 
più di dieci anni da un 
gruppo di carbonari a gran­
di organizzazioni >. « Qui 
tra di voi posso oggi par­
lare liberamente da com­
pagno — ha detto il rap­
presentante del PSS —. 
dobbiamo far leva sul de­
nominatore comune che ci 
unisce per affrontare i gra­
vi problemi che ci inte­
ressano tutti ». 

Non meno significative 
le parole di saluto e di ri­
conoscimento espresse dai 
rappresentanti dell'amba­
sciata italiana, dei conso­
lati generali, dei rappre­
sentanti del Partito socia-
usta italiano e delle orga­
nizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL e UIL. E i de­
legati delle associazioni 
regionali indicavano come 
nella sintesi politica e or­
ganizzativa dei partiti si 
trovava il superamento dei 
particolarismi campanilisti­
ci nel giusto apprezzamen­
to di ciò che le realta e 
le culture regionali italia­

ne rappresentano anche nel 
mondo dell'emigrazione. 

Il Congresso di Zurigo 
ha saputo anche dare la 
misura di quanto i proble­
mi dell'emigrazione italia­
na siano gravi e dramma­
tici e quanta sia pesante 
la responsabilità che la DC 
porta per non averli affron­
tati e risolti in 30 e più 
anni di direzione politica 
del Paese. Le critiche a 
questo proposito erano 
pertinenti e sapevano col­
legare le inadempienze go­
vernative rispetto alle de­
cisioni assunte dalla Con­
ferenza nazionale dell'emi­
grazione, dBl Convegno di 
Lussemburgo dell'emigra­
zione italiana in Europa, 
alla volontà della DC di 
non rinunciare a un siste­
ma di potere clientelare le 
cui più negative dirama­
zioni gravano pesantemen­
te anche sulla emigrazione 
italiana all'estero. 

Il nuovo Comitato fede­
rale ha eletto all'unanimi­
tà il compagno Antonio 
Rizzo nuovo segretario del­
la Federazione che sostitui­
sce il compagno Cesarino 
Beccalossi il quale, dopo 
dieci anni di direzione po­
litica della Federazione, 
rientra in Italia a disposi­
zione della Federazione del 
PCI di Brescia. Il compa­
gno Beccalossi è stato sa­
lutato da tutto il congres­
so con una commovente e 
sincera manifestazione di 
simpatia e di vivo apprez­
zamento per tutto il con­
tributo dato per portare le 
nostre organizzazioni in 
Svizzera al livello che es­
se hanno raggiunto oggi. 

DINO PELLICCIA 

Tre congressi 
delle 
Federazioni 
PCI all'estero 

Con questo fine settima­
na si concludono i con­
gressi delle federazioni • 
organizzazioni all'estero. 
Quelli tenuti finora hanno 
rivelato m generale un 
grande progresso organiz­
zativo e politico delle no­
stre organizzazioni e mes­
so in luce nuovi quadri e 
nuovi attivisti capaci di 
comprendere i complessi 
problemi che ad esse si 
pongono nell'attuale situa­
zione europea. 

La campagna congressua­
le ha visto dovunque an­
che una vivace azione in­
terna di propaganda e ha 
registrato in molte federa­
zioni importanti successi 
nel tesseramento. 

Questa campagna si con­
clude con i congressi del­
le federazioni di Franco­
forte, a cui assiste il com­
pagno Guido Fanti della 
Direzione del PCI e di Stoc­
carda con il compagno Ce­
sare Fredduzzi della CCC; 
e con il congresso costitu­
tivo della federazione del 
PCI di Gran Bret^^na al 
quale partecipano il com­
pagno Adolfo Facchini del­
la CCC e il compagno Va­
lerio Baldan della seziona 
Emigrazione. 

L'8 marzo in Lussemburgo 
L'8 Marzo, festa della 

donna, è stato celebrato a 
Lussemburgo con una se­
rie di iniziative prese dal-
1TJDI locale. Una 'manife­
stazione con dibattito sui 
problemi della donna e i 
provvedimenti legislativi ot­
tenuti in Italia in direzio­
ne della soluzione di quei 
problemi cosiddetti emer­
genti che riguardano la 
condizione della donna, si 
è svolta in una sala cit­
tadina. Altre iniziative a-
naloghe sono state realiz­
zate ad Esch e a Differ-

dange. Sulle prossime ele­
zioni europee incontri e 
dibattiti sono stati organiz­
zati dalla federazione lus­
semburghese del PCI. Que­
sta sera, 16 marzo, orga­
nizzata dal Circolo « Cu-
riel », avrà luogo un incon­
tro di giovani italiani sul 
tema « I giovani emigrati 
e il Parlamento europeo ». 
Una assemblea di prepara­
zione del lavoro elettorale 
per l'appuntamento del 10 
giugno è stata organizzata 
dalla sezione del PCI di 
Dudelange. 

Perchè è entrato In sciopero II personale 

Che cosa aride se non 
funzionano i 
consolati in Argentina 

E' noto che l'intesa uni­
taria aveva portato a con­
cordare con il governo la 
organizzazione di un con­
vegno sulle condizioni e le 
attese dei nostri connazio­
nali residenti nei Paesi del­
l'America Latina. Le ragio­
ni della sua opportunità 
sono molteplici, tutte ur­
genti e anche drammati­
che; ma vi si doveva giun­
gere anche per superare 
gli ingiustificabili limiti 
dell'impegno dello Stato 
italiano verso questa gran­
de parte della nostra emi­
grazione all'estero, sia in 
quanto presenza delle no­
stre istituzioni, sia per le 
condizioni di lavoro e l'o­
rientamento del personale 
e delle sedi consolari e sia 
anche in riferimento allo 
stanziamento di mezzi fi­
nanziari per un'attività a-
daguata come sanciscono 
in proposito le relative vo­
ci del bilancio del ministe­
ro degli Affari esteri. La 
importanza del convegno 
era evidente, ma non è sta­
to possibile tenerlo per la 
data fissata perché, oltre 
a ostacoli insorti causa la 
crisi di governo, si fe frap­
posta la solita arroganza 
di certi settori della DC 
che vogliono una organiz­
zazione del convegno ad 
• usutn detphini ». 

L'appuntamento era atte­
so con fondata motivazio-

I ne anche dai dipendenti 

t 

Incontri del 
compagno Conte . 
in Venezuela 

Nel corso del suo viag­
gio di informazione in A-
merica Latina, l'on. Anto­
nio Conte, della commis­
sione Esteri della Came­
ra. ha passato la prima set­
timana di marzo in Vene­
zuela dovi si è incontrato 
con 1 compagni del PCI e 
altri connazionali, in par­
ticolare a Caracas e a Ma-
racay. H nostro deputato, 
che ha avuto colloqui an­
che con l'ambasciatore di 
Italia, oltre ad informare 
sulla situazione politica i-
taliana e a raccogliere da­
ti sulla situazione dei no­
stri emigrati, si è interes­
sato in modo particolare 
della attuazione dellTstitu-
to italiano di cultura di 
Caracas. Dal Venezuela, 
lon. Conta è ripartito per 
D Brasue. seconda tappa 
dal suo viaggio, (b.c.) 

Giovanni Farina 
nuovo segretario 
del PCI di Ginevra 

A conclusione dei suoi 
lavori che si sono svolti 
con molto successo nei 
giorni 10 e 11 marzo con 
la partecipazione dei com­
pagni sen. PieralH del OC 
« A . Facchini «Mia CCC il 
congresso della Federazio­
ne di Ginevra ha eletto il 
nuovo segretario. Il com­
pagno Giuseppe Chisndot-
to, che ha retto per ol­
tre tre anni la segreteria 
e che ha avuto dal con­
gresso un ampio e com­
mosso riconoscimento per 
il lavoro «volto, rientra in­
fatti in Italia per ragioni 
familiari. A succedergli è 
stato chiamato il compa­
gno Giovanni Farina. Per 
la composizione definitiva 
dagli organi dirigenti il 
nuovo CF • la nuova CFC 
sono stati convocati per sa­
bato 24 (fa.) 

delle nostre sedi diploma­
tiche e consolari del con­
tinente sudamericano che 
da anni sentono la neces­
sità di un diverso rapporto 
con la società italiana e di 
una più adeguata compren­
sione dei loro problemi. 
Ne è prova quanto sta av­
venendo nei consolati isti­
tuiti in Argentina che de­
vono assistere una collet­
tività italiana che conta ol­
tre un milione di nostri 
connazionali. 

Nelle sedi consolari di 
Buenos Aires, La Piata, Ro­
sario, Cordoba, Mendoza e 
Bahia Bianca il personale 
è entrato in agitazione con 
uno sciopero ad oltranza 

f roclamato dalla UIL con 
adesione totale degli affi­

liati alla CGIL e alla CISL. 
Nei consolati e in amba­
sciata nei giorni dello scio- -' 
pero vanno soltanto gli al- * 
ti funzionari aderenti al 
sindacato autonomo, ma 
gli uffici sono chiusi al 
pubblico e l'attività resta 
paralizzata fino a che non 
sarà composta la vertenza, 
Si tratta di questioni es­
senzialmente salariali, per­
ché i dipendenti delle se­
di diplomatiche consolari 
stanno percependo retribu­
zioni pari alla metà di quel­
le fissate dalle tabelle ONU. 
ben al di sotto dei livelli 
retributivi praticati per fl 
personale degli altri Paesi. 
Un dirigente della UIL, nel-
l'esporre le ragioni, ha pre­
cisato che il trattamento 
economico cosi denunciato 
non è che il riflesso e la 
riprova del disinteresse cui 
l'America Latina è fatta se­
gno da parte del ministero 
degli Esteri. Le richieste 
per un adeguamento della 
rete consolare alle reali e-
sigenze delle nostre collet­
tività si son fatte più pres­
santi ma il ministero ha ri­
sposto a queste attese ri­
ducendo ulteriormente t 
propri quadri in Argentina 
e in altri Paesi. E intanto 
si ripropongono spinte e 
incitamenti ai nostri con­
nazionali per una totale lo­
ro integrazione nel tessu­
to delle società locali. 

L'agitazione, che per ora 
riguarda soltanto l'Argenti­
na potrebbe estende! si an­
che ad altri Stati latino-
americani. Se è sorta qui, 
ciò si deve agli iperbolici 
aumenti registrati dal co­
sto della vita in Argentina 
dove in questo momento t 
prezzi hanno scalato le più 
alte posizioni mondiali a 
dispetto dei salari di fama 
che percepiscono 1 lavora­
tori. fd b ) 
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